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Il Sindaco
Loris Cereda

Il Consiglio Comunale Aperto
che si è tenuto il 5 Marzo sul
tema della Legalità  e della
Sicurezza con la partecipazione
del Presidente del Tribunale di
Milano, Livia Pomodoro e del
Presidente Aggiunto Sezione
GIP, Claudio Castelli, è stato un
ulteriore momento in cui la
nostra città è passata agli onori
della cronaca in senso positivo;
niente di nuovo, certo, ma que-
sta volta il significato deve
essere sottolineato.

E’ stato, per la prima volta, un
Consiglio Comunale in cui i
Consiglieri di maggioranza ed
opposizione si sono mischiati
nei banchi per sottolineare
ancora di più che, quando si
parla di legalità, non possono
esserci divisioni: da una parte i
cittadini onesti e le istituzioni,
dall’altra i disonesti, la criminali-
tà, organizzata o meno che sia.

Certo le differenze tra destra e
sinistra su quali siano le priorità
rispetto alla sicurezza pubblica
restano. Là dove la sinistra
tende a ridimensionare il pro-
blema della micro-criminalità,
noi lo riteniamo assolutamente
prioritario. Ma il messaggio che
conta e che tutti noi abbiamo
dato partecipando a questa
serata è la condivisione di un

principio fondamentale: è diffi-
cile difendere una comunità se
non si è uniti nella difesa delle
Istituzioni che la governano.

Il bel momento che abbiamo
vissuto è ancor più importante
se pensiamo che solo due anni
fa, quando abbiamo iniziato a
governare Buccinasco, la città
era vittima dello stereotipo di
“Platì del Nord” e di una politi-
ca inadeguata che, per ragioni
tutt´altro che nobili, cercava di
alimentare questo stereotipo.
Illazioni di bassa lega alle quali
mi sono opposto con veemen-
za, pagando di persona, risul-
tando vittima di una campagna
oltraggiosa che cercava di con-
fondere il mio pensiero: mentre
io dicevo che la presenza della
criminalità organizzata era un
fatto grave, ma comune a Buc-
cinasco come a tutto il nord Ita-
lia (e forse come ha detto il Dr.
Castelli, durante il suo interven-
to, a tutto il mondo), la pessima
politica, trovando facile sponda
in una stampa poco attenta e
poco oggettiva (puntualmente
querelata), mi additava come
colui che voleva nascondere il
fenomeno. Ho tenuto duro e
non sono stati momenti facili,
ma la bella serata del 5 Marzo,
e il costante apprezzamento
espressomi da Voi cittadini in

questa battaglia a difesa della
nostra immagine e della nostra
città, mi hanno più che ripaga-
to.

Anche gli interventi dei Consi-
glieri, da entrambe le parti,
sono stati coerenti con questa
voglia di costruire pur, come
detto, nella diversa visione
delle priorità. Unica nota stona-
ta l’intervento dell’ex-Sindaco
Carbonera che, dopo aver
dimostrato per 5 anni il suo
limite nel non saper andare
oltre gli slogans, ha deciso di
unire agli slogans anche la cat-
tiveria derivante dalla mai dige-
rita, ancorchè eclatante, scon-
fitta elettorale.

Peccato, da chi ha rappresenta-
to comunque le Istituzioni, ci si
sarebbe potuto aspettare un
maggior senso di responsabili-
tà. Apprezziamo, invece, che
un’altra parte di opposizione
(anche quella solitamente più
estrema) si stia liberando da
queste ruggini e dai personali-
smi: con chi si dimostrerà in
buona fede il dialogo sarà sem-
pre aperto.

PER APPUNTAMENTI telefonare dal lunedì al venerdì
dalle ore 9,00 alle 10,00 e dalle 14,00 alle 16,00
allo 02.45.797.301 oppure email: sindaco@comune.buccinasco.mi.it
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IL  DIPENDENTE DEL MESE

Lo spazio di questo mese lo dedichiamo a Vittoria Verder-
ame che, dal primo aprile, lascerà il suo posto di lavoro pres-
so l’asilo nido La Perla per godersi la meritata pensione. Una
scelta dovuta, ma che Vittoria avrebbe volentieri rimandato:
il lavoro con i bambini, in un ambiente familiare, infatti, è una
gioia che vorrebbe continuare a vivere. Con un carattere
allegro, solare, disponibile, senza mai lamentarsi, Vittoria ha
lavorato per il Comune sin dal 1967: una vita divisa tra gli
uffici prima e l’asilo poi,  e  la cura dei suoi quattro figli. 
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PUBBLICO INCANTO
Si rende noto che questa Amministrazio-
ne Comunale intende alienare mediante
pubblico incanto l’area, con destinazione
urbanistica “Ambito produttivo di trasfor-
mazione”, sita a Buccinasco in via dell’In-
dustria e individuata al N.C.T. al Foglio 17,
Mappali 7 parte, 66, 68, 71 parte, 83
parte e al Foglio 18, Mappali 76 parte, 77,
78 parte, come approvato con delibera-
zione del Consiglio Comunale n° 23 del
19 marzo 2007;
criterio di aggiudicazione: maggiore
aumento rispetto al prezzo a base
d’asta (€ 2.000.000,00); 
termine per la ricezione delle offerte:
ore 12.00 del giorno mercoledì 22 apri-
le 2009.
Il bando integrale è disponibile sul sito
Internet: ww.comune.buccinasco.mi.it. 
Il Coordinatore Dipartimento IV 
Ambiente e Territorio
Arch. Gregoria Stano

Graduatoria 2009/10
entro il 17 aprile 2009, ore 12.00 per i bimbi nati nel 2008 e 2007
entro l’8 maggio 2009, ore 12.00 per i bimbi nati nell’anno 2009
ISCRIZIONI ED INFORMAZIONI
Settore Istruzione e Asili Nido - via Roma 2 – 1° piano, sportello
Istruzione, Tel. 02.45.797.421
lunedì 8.30/12.00-14.00/17.00 – da martedì a venerdì 8.30/12.00
I moduli delle domande possono essere ritirati presso la sede
comunale o scaricati dal Sito internet www.comune.buccinasco.mi.it

agenda

PROROGATA PER UN ALTRO MESE
LA PISTA DI SCI AL PARCO SPINA AZZURRA

L’anello da fondo sarà funzionante fino al 9 aprile: offrendo ai cittadini
un’occasione per praticare “in casa”, nel verde del parco Spina Azzurra,
uno degli sport invernali più amati: lo sci da fondo. 
La pista, lunga circa 200 metri sarà accessibile, tutti i giorni, anche in ora-
rio serale.
Nella fascia oraria 10.00 - 18.30, ci si dovrà presentare presso
l’Associazione Fischer Club Robarello Fagnana, via Grancino, Laghetto dei
Pioppi (tel. 339-4693854), che curerà il rispetto dei limiti di capienza della
pista e si potranno noleggiare gratuitamente gli sci, con presentazione
solo del documento di identità.
Si possono anche prenotare lezioni a pagamento presso il centro sportivo
Mc2 Milago, via Indipendenza 3 tel. 02-48842931.
Negli altri orari si potrà utilizzare la pista, nella scrupolosa osservanza del
Regolamento (stampato lungo la pista e scaricabile da questa pagina,
come allegato), che consente di preservare la propria e l’altrui sicurezza,
nel rispetto dell’ambiente circostante

ALLOGGI POPOLARI
Nuovo Bando n. 7 – Primo semestre Formazione graduatoria per  
ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE  ALLOGGI E.R.P.  (Edilizia Residenziale Pubblica)
ALLOGGI A CANONE SOCIALE - ALLOGGI A CANONE MODERATO
Tutti coloro che hanno già presentato domanda di assegnazione, nel pro-
prio interesse, sono chiamati ad aggiornarla dal 2 marzo al 12 giugno
2009, presso l’Ufficio Assegnazione Alloggi, via Roma 2, previo appunta-
mento - telefono 02.45.797.335
Per il ritiro del bando e della modulistica:
lunedì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 e dal martedì al vener-
dì dalle 9.00 alle 12.00 oppure sul sito www.comune.buccinasco.mi.it
Il Responsabile del Settore
dott.sa Lucia Ronzino

ISCRIZIONI ASILO NIDO

ATTENZIONE ALLA SALUTE
Nel prossimo mese il Comune ha patrocinato alcune importanti iniziative, desti-
nate ad aiutare e sensibilizzare i cittadini di Buccinasco sull’attenzione alla pro-
pria salute:

- settimana nazionale per la prevenzione oncologica, organizzata dalla LILT,
Lega Italiana per la lotta contro i tumori, con lo slogan “prevenire è vivere” pre-
vede due iniziative:
martedì  24 marzo dalle 10 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 18.00, presso l’Unità

mobile, parcheggiata nel parcheggio via Aldo Moro, angolo via Lomellina, visi-
te gratuite di diagnosi precoce al seno e alla cute (nei)
sabato 28 marzo presso Centro Commerciale via Romagna banchetto di sen-

sibilizzazione e raccolta fondi, con guida ad una sana alimentazione e proposte
alimentari

- giornata della salute, organizzata da mc2 Sportway, presso la sede di via Aldo
Moro 1, sabato 4 aprile, dalle 10 alle 19, giornata di festa, dedicata a grandi e
piccini, con numerose occasioni di intrattenimento e divertimento (dai clowns
ai pupazzi, ai tornei sportivi, con musica e cocktail nel tardo pomeriggio),
accompagnata dalla presenza di banchetti delle Associazioni AVIS, ADMO,
ADM, AIDO, SISM, tutte impegnate nel campo della prevenzione e della cura
di alcune gravi malattie, che, con personale specializzato, saranno per tutta la
giornata a disposizione dei cittadini, con distribuzione di materiale, consigli,
suggerimenti e informazioni.

STAGIONE TEATRALE 2009
Sabato 28 marzo 09
Compagnia “Gli Adulti”
SI, COSI’, COSI’!
di Mario Pozzoli -  Regia di Mario Pozzoli
Come si fa, da oscuro sindaco di una cit-
tadina sperduta tra le nebbie del Pò, a
diventare Primo Presidente della Corte di
Appello? Nessun problema, ci pensa...
Margot!
Commedia musicale, farsa, operetta...
tutto e forse di più in questo pazzo, ironi-
co e frizzante spettacolo

NB: Lo spettacolo "Le cagnotte", con la
compagnia “ComTeatro”già in cartellone
per il 4 aprile 09, è stato rimandato al 13
giugno, per motivi tecnici

Tutti gli appuntamenti a pagina 20
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professionalità:
nuove opportunità
A breve i primi cinque corsi gestiti dall’ASB

La ASB, Azienda Speciale Buccinasco, ha siglato un accordo con Galdus, una società di formazione, per
realizzare corsi di formazione professionale e imprenditoriale. Attualmente sono in programma due corsi
professionali nell’area del sociale e tre corsi dedicati ad imprenditori, dirigenti e manager.

1° Corso: Qualifica ASA
(Ausiliario Socio Assistenziale)
L’Ausiliario Socio-Assistenziale svolge attività
indirizzate a mantenere e/o recuperare il benes-
sere psico-fisico della persona o a ridurne i rischi
di isolamento e di emarginazione, assistendola in
tutte le attività della vita quotidiana. Per accede-
re al corso è necessario aver compiuto il 18° anno
di età ed essere in possesso della licenza media.
Per gli stranieri occorre copia conforme all’origi-
nale del titolo di studio, buone capacità di
espressione e di comprensione orale e scritta
della lingua italiana. Il corso, strutturato in lezioni
dal lunedì al venerdì, durerà 800 ore di cui 450 in
aula e 350 di tirocinio.

2° Corso: Assistente Familiare
Per “Assistente Familiare” s’intende il lavoro di
cura e aiuto prestato a domicilio da persone sin-
gole a favore di anziani o disabili in condizioni di
fragilità e a rischio di istituzionalizzazione.
L’Assistente Familiare di occupa sia dell’accudi-
mento della persona che del mantenimento
delle condizioni di igiene e sicurezza degli
ambienti domestici. Il corso rilascia crediti forma-
tivi spendibili in corsi di Qualifica ASA ed è sud-
diviso in due livelli: quello base di 160 ore e quel-
lo “avanzato” di altre 100 ore di cui 70 in aula e
30 di tirocinio. Le lezioni si terranno dal lunedì al

Area SocialeArea Imprenditoriale
1° Corso:  S.O.S. Finanza
Il corso offre una serie di spunti per l’utilizzo
del network e per l’individuazione degli stru-
menti più adeguati per superare il momento
di crisi. I docenti, esperti in finanza applicata
al contesto della piccola e media impresa
(PMI), tratteranno i seguenti argomenti: 
- la gestione del rischio economico finanziario
in una PMI: quali attenzioni, quali rischi;
- i rapporti con le banche e l’accesso al credito;
- fondamenti di contabilità e bilancio indi-
spensabili per l’imprenditore
Il corso durerà 12 ore suddivise in tre incontri
di 4 ore al sabato mattina

2° Corso:  Fare Security in Azienda
Il corso, organizzato in collaborazione con
SEAF  e GTEAM (società di fama internaziona-
le in ambito security), affronta le problemati-
che legate alla sicurezza a partire da
un’attenta analisi della situazione volta ad
accertare le potenziali fonti di danneggiamen-
to, intrusione, furto, ecc. Molte volte, infatti,
gli investimenti in questo ambito sono spesi in
strumentazioni molto potenti ma non sempre
efficaci. Il corso offrirà, quindi, una panorami-
ca di insieme sulle tematiche connesse alla
sicurezza ed in particolare: 
- analizzare i rischi: criteri e priorità;
- individuare una strategia di intervento;
- strumenti e tecnologie in grado di ridurre il
rischio.

3° Corso: Rete salva Impresa
Il corso offre una serie di spunti per l’utilizzo
del network per affrontare il momento di crisi
e trovare nuove sinergie, nuovi mercati, nuovi
prodotti. Gli argomenti trattati saranno: 
- fare rete: cosa aspettarsi, cosa non aspettar-
si;
- fare rete: le condizioni del win-win;
- ottimizzare le risorse, condividere i clienti;
- strumenti del networking: la tecnologia a
disposizione dell’impresa
Il corso durerà 12 ore suddivise in tre incontri
di 4 ore al sabato mattina.

La gestione degli ORTI, come da delibera
approvata durante il Consiglio Comunale del 3
marzo u.s., è passata all’ ASB che continuerà ad
assegnare gli orti come da bando 2007 in attesa
di indire un nuovo bando.
P.s. Gli orti annunciano la nascita di tre caprette!

Tutti i corsi sono totalmente gratuiti e inizieranno
al raggiungimento del numero minimo di parteci-
panti. Per ulteriori informazioni ed iscrizioni con-
sultare il sito www.comune.buccinasco.mi.it alla
voce ASB, link formazione.

… In arrivo anche i corsi
di business english
Per tutti coloro che desiderano “rinfrescare” il
loro inglese e, in particolare, migliorare la lingua
soprattutto per quanto attiene le necessità lavo-
rative, l’Amministrazione Comunale, sempre tra-
mite l’ASB, sta predisponendo dei corsi di vario
livello a titolo gratuito con l’aiuto di insegnanti
altamente qualificati della società N.E.T. (New
English Teacher)

L'ASB ringrazia
della preziosa collaborazione
il Consigliere dimissionario
Domenica De Benedictis

e augura buon lavoro
al nuovo Consigliere Michele Scalise

as
b lavorare bene,

si può!
La questione “personale” al centro dell'attenzione
dell'Amministrazione Comunale

Nel  rispondere alle interrogazioni dell’opposizione e
nell’introdurre la delicata questione dell’organizzazione
del lavoro, l’Assessore al Personale, Massimo Pizzarelli,
condividendo le riflessioni del Gruppo Consiliare di rife-
rimento, “Alleanza Cittadina”, commenta la situazione
attuale del Comune di Buccinasco. Con una quantità di
assunzioni (nel 2008) superiore a quella dell’ultimo
quinquennio e, dall’altra, un turnover bassissimo: 10
cessazioni nel 2008, di cui solo tre in mobilità esterna,
l’Assessore rispedisce al mittente le accuse mosse: “che
una ventina di dipendenti avrebbero abbandonato il
comune nell’ultimo anno”.

“Rispetto alla questione della fidelizzazione del dipen-
denti, - spiega l’Assessore Pizzarelli - a prescindere dal
termine utilizzato che non mi piace, perchè evoca sia il
concetto di “fedeltà” che il  suo opposto “infedeltà”,
ritengo che meglio si farebbe introducendo il concetto
di soddisfazione  e di benessere lavorativo. Gli strumen-
ti da utilizzare sono quelli esistenti e disponibili, cioè
quelli previsti sia dai contratti nazionali che dai contrat-
ti decentrati. Sono invece le modalità di impiego di tali
strumenti il punto cruciale e in particolare tre sono gli
aspetti da presidiare: il clima dell’ambiente lavoro, ossia
i rapporti interpersonali, gli strumenti di lavoro e il siste-
ma premiale.
Tali elementi sono strettamente intrecciati e si influenza-
no reciprocamente, tanto che devono essere affrontati
e gestiti con azioni congiunte. 

Un punto di partenza è  stato già  individuato nel PEG
(Piano Esecutivo di Gestione) 2009 che è  lo strumento
amministrativo/contabile che assegna alla struttura gli
obiettivi di gestione e le relative risorse.
Più precisamente nel PEG 2009 sono stati inseriti obiet-
tivi di produttività personali e trasversali, che coinvolge-
ranno i Responsabili dei Dipartimenti, nella creazione e
nell’impiego di strumenti informatici che consentiranno,
da una parte, una migliore circolazione delle informa-
zioni sia tra gli Uffici che tra questi e gli Assessori di rife-
rimento e, dall’altra, l’ulteriore contenimento delle
spese: tra gli obiettivi vi è anche l’eliminazione della
produzione su carta di alcune tipologie di provvedi-
menti, con particolare riferimento all’iter di  produzione
delle deliberazioni  e delle determinazioni che sarà
completamente informatizzato. 
Successivamente si passerà alla informatizzazione di
altre procedure degli Uffici, con l’obiettivo, a medio ter-
mine di dotarsi di una stabile piattaforma informatica
ed informativa.
Tali attività  coinvolgeranno il personale interno sia in
termini di formazione ed autoformazione, sia in termini
progettuali. 
Per la realizzazione delle attività descritte, non si farà
ricorso a consulenze esterne, al contrario si punterà
sulle professionalità  interne. Ovviamente del raggiun-
gimento degli obiettivi si terrà  conto in sede di valuta-
zione delle performances del personale.”
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Alcune riflessioni sul cambiamento organizzativo

Ogni azienda in regime  di concorrenza, ha l'obiettivo di aumentare la produttività ed al tempo stesso diminuire i costi di
produzione, ma anche fornire prodotti e servizi di maggiore qualità e gradimento per i consumatori. I soggetti che inve-
ce offrono servizi di pubblica  utilità, in  genere non  devono affrontare alcuna concorrenza e neanche alcuna oggettiva
forma di controllo sulla reale efficienza ed adeguatezza dei prodotti e dei servizi resi al cittadino. In assenza di un regime
di concorrenza, ma in presenza di scarsità di risorse, c'è l'obbligo di pensare alla razionalizzazione delle risorse interne, alla
flessibilità e all'innovazione per rispettare e ottenere la soddisfazione dell'utente.  Il modello organizzativo tradizionale delle
Amministrazioni è stato rivoluzionato con l'introduzione del Total Quality Management contenuto all'interno della norma-
tive della  famiglia ISO 9000, che presentano l'organizzazione aziendale come una rete di processi. 
Il nuovo obiettivo che ci si pone, non è più l'ottimazione delle singole funzioni ma quello di prevenire, attraverso una
sequenza di operazioni più semplici e lineari possibile, la produzione di un risultato che abbia un valore aggiunto, sia per
il cittadino che per l'Ente. Infatti, nel caso delle PA, il cittadino cliente attribuisce grande importanza non solo alla qualità
del risultato finale ma anche al processo con cui questo è ottenuto, essendovi a volte coinvolto in prima persona. 
In questo quadro, il processo viene dunque definito come un insieme di attività che realizzano un output “aggiungendo
valore” ai suoi imput. Se il fine dell'organizzazione è il soddisfacimento delle esigenze dei suoi utenti, sia interni che ester-
ni, allora il valore aggiunto da prendere in considerazione è quello che questi effettivamente riconoscono. Pertanto il pro-
cesso avrà come scopo sia quello di fornire un prodotto o un servizio a determinate condizioni che quello di fornire tutto
il valore richiesto degli utenti. Occorre, pertanto, prestare particolare attenzione nello stabilire le esigenze dell'utente.
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A LEZIONE DI EDUCAZIONE STRADALE
E’ iniziato presso le scuole elementari e medie del Comune
di Buccinasco il progetto di “Educazione Stradale 2009”.
Insieme alle altre materie, i giovani del territorio potranno
apprendere elementi di sicurezza stradale, nozioni che per
la loro importanza non hanno età.
Il progetto voluto fortemente dal Sindaco Cereda compor-
terà un notevole impegno per gli  agenti della Polizia Loca-
le di Buccinasco, che aggiungeranno questo importante
compito alla lunga lista di competenze e doveri istituziona-

li. Cinquanta classi per un totale di 100 ore di lezione, questo l’impegno dei cinque agenti di
polizia locale che, volontariamente, da anni ripropongono l’iniziativa con grande successo. “In
un’attività così importante per l’incolumità dei ragazzi è determinante che gli agenti riescano ad
instaurare con gli stessi un rapporto di fiducia e simpatia, spiega il comandante della Polizia
Locale Salvatore Sanacuore. Solo in questo modo le informazioni possono essere apprese dal
giovane pubblico e applicate”. Nel corso delle lezioni, oltre che il classico ripasso della segna-
letica stradale, vengono affrontati argomenti come il muoversi a piedi, in bicicletta ed in mac-
china con mamma e papà. Ad ogni fine lezione vengono anche proposti consigli inerenti la sicu-
rezza personale, anche se non direttamente attinenti con la circolazione stradale.
Per le terze medie, invece, vengono eseguite lezioni riguardanti l’uso del ciclomotore, con una
particolare attenzione all’uso del casco e dei pericoli connessi alla circolazione con questo vei-
colo. L’obiettivo indiretto, di queste attività, è anche ridurre la distanza percepita comunemen-
te dai bambini ed adolescenti verso le istituzioni locali.

Le classi di Buccinasco in visita al Pirellone:
a lezione di educazione civica e di giornalismo

La notte tra il 27 e il 28 febbraio, all’età di 99
anni, è scomparsa  Elinor Goldschmied la fonda-
trice dei sistemi educativi su cui si fondano gli
asili del Comune di Buccinasco. “La sua espe-
rienza e i suoi insegnamenti hanno cambiato il
nostro modo di lavorare e di relazionarci con i
bambini”: all’asilo nido La Perla la scomparsa
dell’esperta nell’ambito
della salute mentale, del
benessere e dell’edu-
cazione dei più giovani è
vissuta con grande com-
mozione da tutte le edu-
catrici. “Per noi il suo con-
tributo è stato prezioso,
sia sotto l’aspetto umano
che professionale - ci
spiegano -; dal punto di
vista del lavoro perchè ci
ha aiutato a capire e sco-
prire l’importanza del nostro mestiere: noi dob-
biamo stare con il bambino, creare un ambiente
confortevole, dove possa divertirsi osservando e
capendo quali sono i suoi bisogni. Insomma, con
i suoi insegnamenti, il nostro modo di lavorare è
cambiato, è diventato meno caotico ed è miglio-
rata, perfino, la considerazione che molte di noi
avevano del proprio lavoro. Oggi, più che mai, ci
rendiamo conto che lavorare con dei bambini
così piccoli è molto impegnativo e importante,
perchè quanto il bambino apprende in questi tre
anni sarà fondamentale e anche più ricco di ciò
che potrà imparare negli anni a seguire. Dal
punto di vista umano, invece, la sua esperienza è
stata fondamentale per la crescita di ognuna di
noi; in particolare ci ha trasmesso molto la sua
capacità di trasformare in esperienza creativa
tutto ciò che le è capitato di incontrare, rimanen-
do coerente con la propria ispirazione”. Nata in
Gran Bretagna nel 1910, Elinor cresce in cam-

pagna, in una famiglia numerosa: sette tra fratel-
li e sorelle. Sia la mamma che la matrigna
muoiono presto e dopo aver visto naufragare il
sogno di fare teatro, si orienta verso studi educa-
tivi. Un percorso importante che la porterà ad
approfondire lo sviluppo infantile. Nella sua car-
riera, oltre all’insegnamento, lavorando nel

campo della salute men-
tale dei piccoli, realizza
filmati sullo sviluppo psi-
cologico del bambino e
libri contenenti i concetti
su cui si basa la sua pro-
posta educativa: volumi
come “persone da 0 a 3
anni” che diventano una
sorta di “Bibbia” per gli
alunni della scuola. A
partire dagli anni ‘80
lavora nel campo della

formazione delle educatrici in Italia, Inghilterra e
Spagna, mettendo a punto non solo la proposta
del gioco euristico per rispondere al gusto
esplorativo dei bambini dai 12 ai 20 mesi, ma
anche modalità centrali nella vita quotidiana di
comunità infantili, come l’importanza rassicu-
rante dei piccoli gruppi, la persona di riferimen-
to nelle cure materne e la costante attenzione
alle capacità creative dei più piccoli.

Maestra... di vita

TUTTO
PER LA SCUOLA

TESTI SCOLASTICI

TESSUTI
FILATI
FODERAMI
LANE
RICAMO

Romano Banco Piazza Cavalieri di Vittorio Veneto, 11 Buccinasco Tel. 02 4880974

Cortesia competenza e disponibilità

IDEE REGALO
GIOCATTOLI

scuolaDa Buccinasco al Pirellone per conoscere la più
importante istituzione pubblica regionale e assi-
stere ad una speciale lezione di giornalismo. Gli
alunni delle classi quinte della scuola elementare
paritaria Nova Terra hanno partecipato al proget-
to studiato dalla cooperativa “Opera d’Arte” rea-
lizzando due “sogni” in un’unica volta: visitare il
capolavoro di Giò Ponti e appro-
fondire l’importante lavoro didatti-
co sullo studio dei quotidiani con
una lezione veramente speciale
tenuta da due giornalisti del-
l’Agenzia di Stampa della Regione
Lombardia. Oltre ad immedesi-
marsi in piccoli consiglieri regiona-
li, gli studenti hanno appreso gli
elementi della comunicazione istituzionale e
osservato il percorso che permettere di trasforma-
re un evento in notizia. “In gita al grattacielo Pirel-
li” è un’iniziativa che portiamo avanti nelle scuole
del territorio – spiega Margherita del Castillo,
responsabile dei progetti culturali di Opera
d’Arte– che nasce dalla richiesta del Governatore,
Roberto Formigoni, per rendere, in questo modo,
le istituzioni sempre più vicine ai cittadini, special-
mente a quelli più piccoli”. Nel caso di Buccina-
sco, in linea con quello che è il percorso didattico
portato avanti dalla scuola , è stato scelto di

approfondire l’informazione attraverso una “lezio-
ne” con i responsabili di Lombardia Notizie.
“L’iniziativa ha avuto una valenza doppiamente
positiva – commenta la coordinatrice didattica
della Nova Terra, Natalia Capuzzo – in primis per-
ché l’immedesimazione resa possibile dalle simu-
lazioni effettuate nella sala del consiglio regionale

è importante per la crescita e
l’apprendimento degli studenti e
poi per l’importante lezione tenuta
da Davide Bertani, ex alunno della
Nova Terra e Simone Carriero, oggi
rispettivamente redattore e capore-
dattore di Lombardia Notizie”.
Con questa visita, i piccoli studenti
delle classi quinte A e B hanno

aggiunto un tassello fondamentale al lavoro che
stanno portando avanti: la creazione di un giorna-
lino scolastico il cui primo numero uscirà a breve.
Con la supervisione delle insegnanti Maria Capo-
rale e Teresa Oliverio, i piccoli hanno creato una
vera e proprio redazione con tanto di “giornalisti”
specializzati.

N.B. Le scuole che fossero interessate a visitare la
Sede della Regione devono mandare una mail al
seguente indirizzo di posta elettronica:
info@operadartemilano.it

S.M.

S.M.
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Legalita’: una serata di confronto con due magistrati,
un nuovo corpo di volontari atti alla tutela del territorio,

seminari con studenti e genitori,
l’istituzione della giornata nazionale contro le mafie

Il 5 marzo ha avuto luogo a
Buccinasco, presso l’Auditorium
Fagnana, un Consiglio Comuna-
le aperto sul tema Legalità e
Sicurezza che ha visto la parteci-
pazione straordinaria del Presi-
dente del Tribunale di Milano,
Livia Pomodoro e del Presidente
Aggiunto Sezione GIP, Claudio
Castelli. Questa è una delle
tante iniziative messe in atto da
questa Amministrazione, in rela-
zione alla legalità e alla sicurezza
sul territorio.

“Sul fronte legalità-sicurezza, a
Buccinasco - afferma il Sindaco Loris Cereda - stiamo attuando un progetto complessivo costituito
da cose concrete: le ordinanze, il piano di  videosorveglianza, un nuovo ‘corpo’ di volontari, gli
incontri con i ragazzi delle medie e con i genitori su temi quali droghe, vandalismo, bullismo, una
serata con due noti magistrati e, non ultimo, una giornata di condivisione che ci aiuti a riflettere su
un tema - quello della legalità - che non può permettersi bandiere o colori: se è vero che le tatti-
che possono dividere, è pur vero che le strategie e il fine superiore della difesa dei cittadini e delle
Istituzioni non può che unire così da arrivare, come ha giustamente detto Livia Pomodoro, ad una
‘coscienza della legalità’ che, custodita nei nostri cuori, ci guidi in un sentire comune anche perché,
come precisato da Claudio Castelli, la lotta alle mafie non è un ‘problema italiano’, ma un fatto glo-
bale”.

Il 21 marzo, così come deciso all’unanimità sempre nel corso dello stesso Consiglio Comunale,
sarà, quindi, la “Giornata Nazionale contro le mafie”, una nuova ricorrenza, un giorno di celebra-
zioni ufficiali contro tutte le mafie, un momento di raccoglimento in memoria delle vittime,
un’importante occasione d’aggregazione e la forte testimonianza della volontà delle Istituzioni del
territorio di unirsi al movimento nazionale. Un richiamo, rivolto a tutti ma soprattutto alle giovani
generazioni, alla consapevolezza dell’entità del fenomeno e delle sue nefaste conseguenze. 
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Proprio qui, in un territorio che è stato ed è interessato da inchieste della Magistratura che hanno
portato, anche di recente, ad arresti, rinvii a giudizio e condanne, si da un segnale forte e condivi-
so che non vuole però risolversi in un semplice simbolo, perché, come scritto nello stesso ordine
del giorno: “La lotta alle mafie si costruisce nell’azione quotidiana”. Infatti, come sottolinea
l’Assessore con delega alla Sicurezza, Tiziana Maiolo: “La difesa della legalità va attuata, a diversi
livelli, ogni giorno: le Forze dell’Ordine e la Magistratura perseguendo i reati, le Amministrazioni
pensando alla trasparenza e alla correttezza degli atti amministrativi, i cittadini partecipando alla
‘cosa pubblica’, aderendo ai Volontari delle Legalità e segnalando ogni possibile situazione di peri-
colo”.

D’altra parte, come affermato da Livia Pomodoro, oggi “… viviamo in un momento difficile e deli-
cato: se dovessi dire cosa penso da semplice cittadino-pensatore, direi che la crisi della legalità è
assai profonda. Siamo, quindi, chiamati sempre più a dare risposte concrete, a rendere gli strumen-
ti in nostro possesso più efficaci invitando anche i cittadini a prender parte alla vita pubblica per-
ché legalità significa sentirsi all’interno di valori e norme condivise da tutti. Dobbiamo aiutarci a
creare una ‘coscienza della legalità’ ”. 

Questa “crisi della legalità” spesso porta a sentirsi indifesi di fronte ai criminali ma, come afferma
il Presidente Aggiunto dei GIP, Claudio Castelli: “Non è vero che le Forze dell’Ordine ‘stanno a
guardare’: nel 2008 sono arrivati all’ufficio GIP circa 2.500 arresti e sono state indette circa 2000
misure cautelari, le carceri sono piene e il numero dei processi è in continuo aumento. Ma, oltre ad
un buon controllo del territorio, per contrastare la criminalità, servono processi celeri e una realtà
della pena con una politica seria di tutela delle vittime che comporti anche un programma di rie-
ducazione dei colpevoli. La criminalità organizzata ha cambiato volto: non ha più un’identificazione
territoriale, non si occupa più solo di illeciti ma, mascherata in attività lecite, si prende delle fette
significative di economia. Ricordiamoci, però, che così come è razzismo dire che ogni extracomu-
nitario è un delinquente, lo è anche dichiarare che ogni calabrese appartiene alla ‘ndrangheta o
ogni siciliano è un mafioso”.

Resoconto Consiglio Comunale 5 marzo 2009 di Alberto Schiavone

“Il cielo comincia ad imbrunire mentre all’interno dell’auditorium Fagnana si accendono i riflettori
sul Consiglio Comunale aperto a tutti i cittadini, si tratta di un evento speciale al quale sono invi-
tati come ospiti d’onore due importanti magistrati: il Presidente del Tribunale di Milano, Livia
Pomodoro e il Presidente Aggiunto Sezione GIP, Claudio Castelli. Il filo conduttore della serata è
il tema della Legalità e Sicurezza, sono presenti moltissime persone a testimonianza che l’evento
voluto dal Sindaco Loris Cereda e dall’Assessore Tiziana Maiolo ha riscosso grande attenzione e
partecipazione da parte dei cittadini di Buccinasco verso i quali l’amministrazione vuole testimonia-
re come la lotta contro le mafie si costruisce tutti insieme giorno dopo giorno.
La Dottoressa Livia Pomodoro effettua un intervento mirato a sensibilizzare tutti i cittadini ad una
vera e proprio coscienza della legalità verso la quale siamo tutti invitati a dare risposte concrete
aiutandoci  tutti i giorni.
Il Dottor Claudio Castelli sottolinea, nel suo intervento, come nonostante  le carceri siano piene ed
il numero di processi in aumento, il lavoro della magistratura debba intendersi come una azione di
“contenimento” nei confronti della criminalità e come solo con una reale e diffusa coscienza della
legalità si possano conseguire vittorie significative.
L’Assessore Tiziana Maiolo interviene facendo presente come le amministrazioni possono contri-

buire a questa lotta prestando attenzione alla correttezza e alla trasparenza degli atti amministrati-
vi ed invitando i cittadini a partecipare alla “cosa pubblica” attivamente segnalando ogni eventua-
le situazione di pericolo.

21 MARZO 2009
14° GIORNATA NAZIONALE

DELLA LEGALITA’
PROGRAMMA

ore 10.00 Ritrovo di cittadini, autorità
e rappresentanti delle Associazioni
presso Piazza dei Giusti (Q.re Manzoni)

ore 10.15 Deposizione della corona
d’alloro al Monumento ai Giusti

ore 10.30 Interventi di        
Sindaco, Rappresentanti
delle Associazioni, 
Amministratori Comunali
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Pall Corporation

Tecnologie di filtrazione e separazione
per lʼIndustria
Farmaceutica, Alimentare, Biomedicale, Areonautica,
Trasporti, Energia, Chimica, Microelettronica

Pall Italia srl
Via Emilia, 26  20090 Buccinasco (Mi)
Tel. 02.488870.1 Fax 02.4880014

Il Sindaco Loris Cereda sottolinea che la sua amministrazione sta operando in modo fermo e con-
tinuativo con diversi provvedimenti concreti facenti parte di una strategia complessiva mirata a ren-
dere Buccinasco più pulita e sicura.
Intervengono anche i Consiglieri Comunali, Michele Rusmini (PDL) rimarca la necessità di essere
uniti nei confronti di un tema, quello della legalità, che non ha colore politico, ed informa che è allo
studio un programma sulla legalità condiviso, gli fa eco Giambattista Maiorano (PD) che rileva
come, nell’ultimo periodo, abbia lavorato con l’Amministrazione Comunale per portare
l’associazione “Libera contro le mafie”  sul nostro territorio, Gigi Iocca (PDL) ha lasciato a casa per
stasera la sua verve polemica per far spazio ad un intervento che sia da stimolo ad una collabora-
zione più proficua da parte di entrambi gli schieramenti sul tema,Rino Pruiti (UpB) si affida alla terza
verità (quella statistica) per dimostrare come la percezione dei reati da parte dei cittadini abbia più
un risvolto più mediatico che reale, auspicando un impegno oggettivo delle istituzioni che sia indi-
pendente dagli allarmismi udience-dipendenti e più attinente alla realtà dei fatti, Carlo Benedetti
(PRC) si cimenta in un lungo intervento (farse un po’ troppo lungo) dove non sempre riesce a resta-
re attinente al tema della serata, Maurizio Carbonera (PD), dopo un preambolo un po’ polemico,
incita i cittadini ad assumersi più responsabilità personale nella difesa della propria libertà,Antonio
Triboli (PDL) sottolinea come la legalità e la sicurezza siano “mezzi” necessari per conseguire il fine
più alto di una collaborazione proficua tra cittadini ed istituzioni per la realizzazione del bene comu-
ne.
Al termine del Consiglio Comunale viene votato un ordine del giorno all’unanimità che stabilisce
che il giorno 21 Marzo sarà la “giornata nazionale contro le mafie”, una giornata di celebrazioni uffi-
ciali contro tutte le mafie, la testimonianza della volontà delle Istituzioni del territorio di unirsi al
movimento nazionale. Qualche volta ,a sorpresa, non manca il lieto fine”.

“Dobbiamo tutti aiutarci a creare una ‘coscienza della legalità’ ” Livia Pomodoro, il Presidente
del Tribunale di Milano, 5 Marzo 2009, ore 19.00 circa.

I Volontari della Legalita’

I Volontari della Legalità sono un servizio a supporto di Polizia Locale e Carabinieri atti a garantire
ulteriore serenità alla città. Sono già pervenute numerose adesioni sia da parte di membri della pro-
tezione civile che da semplici cittadini (molti dei quali già si trovano a girare nei parchi anche nelle
ore notturne per portare fuori i loro cani) e sono state predisposte divise e distintive. Ora si atten-
de il regolamento che verrà emanato a breve dal Ministro Maroni così che il Prefetto chiarisca i limi-
ti di azione di questo nuovo corpo. Lo scopo, comunque, è quello di contribuire alla prevenzione
di vandalismo, bullismo, e micro criminalità, di supportare l’attività di educazione e sicurezza stra-
dale, di assicurare una maggiore presenza e visibilità del Comune nello spazio pubblico urbano, di
fare da collegamento fra cittadini, polizia locale e gli altri servizi locali, di incrementare il senso civi-
co della cittadinanza, di apportare un maggiore rispetto delle regole che le comunità si danno per
assicurare a tutti una civile e serena convivenza. Come per le “ronde padane”, i Volontari della
Legalità sono figure “pacifiche”, senza porto d’armi e con il solo potere di segnalare alle autorità
preposte situazioni “pericolose”.
I Volontari della Legalità seguiranno un corso di formazione al cui termine riceveranno un attesta-
to e andranno a coordinarsi con la polizia locale, la protezione civile e i nonni vigile, un’altra figura
di volontari già presente sul nostro territorio. 

…parliamo con i giovani
Il 18 marzo, dalle 10 alle 16, il Sindaco Loris Cereda, il Vice Sindaco con delega a Cultura, Istruzio-
ne e Tempo libero Mario Arrigoni, l’Assessore con delega alla Sicurezza Tiziana Maiolo e il respon-
sabile della Protezione Civile Matteo Lai incontreranno gli allievi delle scuole medie del territorio
per parlare a tu per tu di temi delicati quali bullismo, vandalismo e micro-criminalità giovanile. In
programma anche un incontro serale con i genitori che affronterà le problematiche legate alla

dipendenza dalle sostanze stupefacenti.

I beni confiscati: un altro aspetto fondamentale
della lotta alla criminalità
Qualche aggiornamento sulle assegnazioni

In poco più di due anni la Giunta Cereda ha assegnato o sta ultimando l’assegnazione di tutti i
beni confiscati (sei) ereditati dalla precedente amministrazione. “Un risultato di cui sono orgoglio-
so - afferma il Sindaco Loris Cereda - visto che, solitamente, i tempi in cui gli immobili sequestra-
ti tornano ad essere fruibili dalla cittadinanza sono ben più lunghi. E questo nonostante gli iter
imposti dalla legge 109/96. Negli ultimi mesi abbiamo ripreso il dialogo con Libera e stiamo valu-
tando possibili collaborazioni: quando le idee sono buone e le persone le esprimono con volon-
tà propositiva, le incomprensioni e i dissapori si superano e si trova il modo di lavorare secondo
obiettivi condivisi. Ritengo, quindi, la volontà recentemente espressa da Libera di partecipare alle
nostre iniziative un fatto positivo nonché la testimonianza che il nostro lavoro a difesa delle lega-
lità non si basa su vincoli politici”.

Ad oggi questa la situazione degli immobili:

Villetta di Via Odessa 3, adibita ad Asilo Nido (8-36 mesi) con circa 60 bimbi, gestito dall’As-
sociazione Dimora. Un bello spazio in una delle zone più verdi di Buccinasco. Programmi mirati
per i più piccini che vengono seguiti da personale qualificato.

Locale di Via Bramante 14, destinato ad essere un Polo socio–ambientale coordinato da
A.N.T.A. (Associazione Nazionale Tutela Ambientale) e costitituito, al momento, da cinque Asso-
ciazioni: Tom & Jerry (attenzione verso i piccoli amici a quattro zampe), AIR (supporto agli immi-
grati “regolari” che hanno scelto Buccinasco), LEDA (difesa dei diritti dei diversamente abili),
Amici della Terra (lotta alla devianza ambientale); realtà ricche di progettualità e iniziative pensa-
te appositamente per Buccinasco e per i suoi cittadini. 

Via La Marmora 2, una taverna e un box destinati ad uso deposito dell’Associazione AMI
(Amici Missioni Indiane).

Via Don Minzioni 8/11, un appartamento destinato a studenti universitari provenienti dalla
Regione Calabria e parenti di vittime delle mafie. E’ in corso il bando in accordo con la Regione
Calabria e le domande verranno esaminate a breve.

Via Indipendenza 5/7, un appartamento destinato a studenti universitari provenienti dalla
regione Sicilia e parenti di vittime delle mafie. E’ in corso il bando in accordo con la Regione Sici-
lia e le domande verranno esaminate a breve.

Via Vittorio Emanuele 21, un appartamento destinato ad alloggio di emergenza per famiglie
bisognose che è stato dato in uso ad una famiglia residente che vive in condizioni di disagio.

DELLA
LEGALITA’

VOLONTARI

N° REG. 
Nome
Cognome

IL SINDACO IL VOLONTARIO

COMUNE
di
BUCCINASCO
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Lo “Stalking”: cos’è
e come difendersi

Finalmente l’alternativa
a prezzi concorrenziali

Per informazioni rivolgersi:
Sig.ra Renata Veneziano
cell. 340 5861044
Milano Via Fornari 50 (angolo Caterina da Forlì)
Tel. 02 48750503
Rozzano Viale Lombardia 17
Tel. 02 57503230

DIURNO-NOTTURNO-FESTIVO
24 ORE SU 24

Lo “Stalking” (dal verbo anglosassone “to
stalk” che richiama il significato di “seguire e
controllare la preda”) è un insieme di atti ripetu-
ti nel tempo che hanno connotati di sorveglian-
za, controllo, ricerca di contatto e comunicazio-
ne verso un soggetto che palesemente li rifiuta.
Le statistiche rivelano che in Italia il 20% della
popolazione, almeno una volta nella vita, è stata
bersaglio di atti di stalking in maniera più o
meno accentuata e che una vittima su cinque
appartiene al sesso maschile, contrariamente a
quanto si potrebbe pensare.
Ciò premesso va detto che le donne sono le vit-
time privilegiate di tale fenomeno, al quale
finalmente è stata istituzionalmente data
l’importanza che merita. 
Lo “stalker” può essere un ex partner, un cono-
scente, un soggetto conosciuto casualmente o
un perfetto estraneo. Non esiste una regola
generale per individuare uno stalker, anche se
nella maggior parte dei casi essi sono ex partner
che agiscono per recuperare un rapporto con-
cluso o che vogliono vendicarsi. Anche nell’am-
bito di una coppia ancora unita, quando uno dei
due pone in essere un eccessivo e morboso
controllo nei confronti dell’altro/a, si può ritene-
re che vi sia in corso una condotta di stalking.
Alcuni stalker prendono di mira conoscenti
(amici, colleghi di lavoro, vicini di casa ecc...) o
soggetti sconosciuti, al fine di stabilire con loro
una relazione sentimentale, oppure per vendi-
carsi di un torto subìto reale o presunto. Molti
stalker sono individui che hanno gravi difficoltà
di relazione, mentre altri possono soffrire di
disturbi psichici che li inducono a credere nella
effettiva esistenza di una relazione sentimentale
che in effetti non c’è o alla concreta possibilità
di stabilirne una.
Le condotte più pericolose si manifestano quan-
do lo stalker attua una fase di preparazione fina-
lizzata all’aggressione fisica a scopo sessuale,
così strategicamente calcolata che la vittima
predestinata non ha la minima idea di ciò che
sta accadendo.
L’esistenza delle vittime di stalking può essere

seriamente compromessa: ansia, depressione,
sindromi da stress post-traumatico, così come la
paura di uscire di casa e condurre una vita nor-
male, spesso sono il risultato della persecuzione
subita, che in alcuni casi costringe a dover pren-
dere drastiche decisioni come il cambiare lavo-
ro, abitazione o, addirittura, città. Nonostante la
recente approvazione della legge anti-stalking
(pene da 6 mesi a 4 anni di reclusione), il feno-
meno non va sottovalutato, in quanto il quadro
psicologico e sociale denuncia che gli stalker, al
pari di pedofili e altri deviati, hanno una altissi-
ma percentuale di recidività e potrebbero, una
volta tornati in libertà, continuare nella loro
opera. Invero, non sono state ancora previste
misure tali da garantirne il reinserimento sociale
attraverso percorsi obbligatori di recupero post-
detenzione. Circostanza che lascia perplessi, in
considerazione del fatto che lo stalker è spesso
un individuo affetto da anomalie caratteriali,
dipendenza, tratti narcisistici o paranoici, asso-
ciati talvolta all’assunzione abituale di sostanze
psicoattive come alcol e stupefacenti.
Soluzioni semplici e pratiche per chi è vittima di
stalking non esistono. Ciononostante,  fortuna-
tamente, la maggior parte degli stalker possono
essere contrastati attuando idonei comporta-
menti e mutando il proprio stile di vita nell’atte-
sa che la morbosità del persecutore inizi a per-
dere di consistenza. Ad esempio, si può spiega-
re in modo serio e deciso di non aver voglia di
altri contatti. Qualunque successivo contatto,
anche se dissuasivo, potrebbe far ancora spera-
re lo stalker che la perseveranza un giorno sarà
ricompensata. Ogni risposta al telefono (anche
via sms), mail, lettere ecc… e altre forme di rea-
zione “ricompensano” gli sforzi dello stalker.
E’ bene poi informare parenti e amici della
situazione, in modo che sappiano rendersi
disponibili in caso di bisogno. Qualora lo stalker
continuasse nel suo intento o divenisse più insi-
stente, è consigliabile ricorrere all’aiuto delle
Autorità di pubblica sicurezza ed eventualmen-
te sporgere una denuncia-querela nei suoi con-
fronti.

a cura del Dr. Massimo Blanco
Sociologo Clinico e Applicato, Specializzato in Scienze Criminologiche e della Sicurezza
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la pedalata
del mese

itinerari
di Carlo Cantoni
Uomo sportivo e appassionato di Bicicletta, collabora con il periodico comunale con una rubrica
dedicata a Buccinasco Itinerari: percorsi ciclabili del nostro territorio

Spero che vi siate allenati perché, come
promesso, l’itinerario di questo mese, non fosse
altro che per il chilometraggio, sarà certamente
più tosto del “giro” scorso. Vi assicuro però che
la fatica sarà abbondantemente ripagata dalla
soddisfazione di avere portato a termine una
“Classica” del cicloturismo milanese. Il
costeggiare per lunghi tratti il Naviglio Grande,
con le sue ville ed i suoi ponti, il bosco di Cusa-
go, osservato e protetto dal torrione del suo
bellissimo Palazzo Visconteo, le cascine di Bat-
uello e Cerello, già da soli meriterebbero gloria
pedalatoria imperitura. Ma è all’interno del
Parco del Ticino che questo itinerario trova la
sua “tipicità” grazie a quella specie di “toboga
naturale” tra Carpenzago e Casterno, da cui il
termine “su e giù”che è ormai univer-salmente
adottato da tutti i ciclofili della domenica.   
Si parte, come sempre, da Piazza San Biagio
ripercorrendo fino a Trezzano lo stesso percorso
del “Giro delle Cascine”. All’altezza del ponte,
la svolta a dx in direzione Cusago è sicuramente
il tratto più brutto del Giro, ma quando il
maestoso profilo del Monte Rosa si staglia sull’
orizzonte, già si incomincia a respirare il giusto
spirito della passeggiata. Sensazione che diven-
ta certezza quando attacchiamo la strada del
“Bosco”, di fatto una bellissima pista ciclabile
naturale, scortata com’è da una limpida roggia
e protetta dallo sguardo attento del torrione del
Castello Visconteo che, possente ed altezzoso,
domina tutta la piana circostante. Passiamo
Cisliano percorrendo le stradine interne (bella la
piazza della Chiesa) per giungere all’attraversa-
mento della provinciale in località Cascina San
Giacomo. Ritroviamo il Naviglio a Robecco
dopo aver percorso circa 8 Km su stradine poco

trafficate, che costeggiano i terreni di cascine
ancora attive ed aver attraversato le frazioni di
Batuello e Cerello. Ponte di Robecco, direzione
Abbiategrasso, dopo circa 150 mt si svolta a dx
sulla stradina per Carpenzago. È il punto topico
del “Giro”, ma non voglio aggiungere niente a
ciò che ho appena scritto per non… rovinarvi la
sorpresa. All’uscita da Casterno finisce il “su e
giù”. Dopo un’ultima esse in leggera ascesa è
importante svoltare subito a sx per Robecco e
poi per Cassinetta di Lugagnano. Sosta ristora-
trice alla fontana del ponte sul Naviglio, uno
sguardo malinconico (purtroppo solo quello) al
portoncino di una famosa Osteria, autentica
icona della ristorazione lombarda e poi… la ras-
sicurante corrente del Naviglio. I 3 Km dell’alza-
ia, da Cassinetta allo spartiacque di Castelletto,
sono assolutamente deliziosi, sembra di peda-
lare sopra un affresco Leonardesco (non poteva
essere altrimenti, viste le origini del Naviglio). Il
contesto di Castelletto, oggi in fase di recupero,
meriterebbe maggiore considerazione, ma noi
cominciamo ad essere stanchi, per cui, scavalca-
to l’ennesimo ponte, ci riaffidiamo al Naviglio
che, con la sua corrente amica, sembra quasi
spingerci verso casa. L’alzaia , pur essendo vieta-
ta alle auto, è  in questo tratto molto “traffica-
ta”, per cui bisogna stare ben attenti e pedalare
il più possibile in fila indiana. Gaggiano ci
accoglie con le energie ormai agli sgoccioli, fac-
ciamo perfino fatica ad ammirare il panorama
che, con  un po’ di presunzione, oserei definire
“veneziano”. D’altra parte il Naviglio non è
forse il nostro… Canal Grande? Ancora Naviglio
fino a Corsico, ma a  noi , ormai, l’unica cosa li-
quida che ci fa sognare è l’acqua ristoratrice
della doccia di casa.
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Il Tritone è un anfibio appartenente all’ordine
degli urodeli e alla famiglia dei salamandridi.
Il Tritone crestato (Tritu-
rus carnifex) è diffuso in
Europa e in Asia ed è il
più grosso Triturus che
abita le nostre regioni,
giungendo ad una lun-
ghezza di circa 13 centi-
metri coda compresa. 
Presenta il tipico aspetto
salamandroideo che si
rivela tale soprattutto nel
capo, di forma stretta e
allungata, muso conves-
so e occhi piccoli. Il tron-
co risulta essere piutto-
sto robusto, di forma sub-cilindrica e la coda è
compressa sui lati. 
Molto delicati sono gli arti, muniti di quattro dita
quelli anteriori e di cinque dita quelli posteriori.
In entrambi i casi le dita non sono palmate. 
Il corpo è rivestito da una pelle cosparsa di ver-
ruche e di numerose ghiandole la cui colorazio-
ne varia a seconda della specie, della stagione,
dell’habitat e del sesso. Generalmente essa è
verdastra nella parte superiore del corpo e gial-
lo-arancione con macchie scure nella parte infe-
riore.
I Tritoni presentano dimorfismo sessuale, ciò
significa che è possibile distinguere il maschio
dalla femmina grazie alla presenza di caratteri
morfologici distintivi. Questi ultimi divengono
più accentuati nella stagione riproduttiva. I
maschi presentano sul dorso una lunga cresta
dentellata che li fa assomigliare a piccoli draghi.
Le femmine invece non presentano alcuna cre-
sta, ma al suo posto si può notare la presenza di
un solco ben distinto. 
L’epoca della riproduzione nelle nostre regioni
inizia con il mese di marzo. In questo periodo i
Tritoni assumono una caratteristica livrea nuziale
che è molto più vistosa nel maschio, difatti in
quest’ultimo la cresta si sviluppa ulteriormente
in altezza e ampiezza. Le femmine invece assu-
mono tinte più forti della livrea. 
Durante il corteggiamento i Tritoni divengono
protagonisti di cerimonie davvero spettacolari. 
La femmina depone all’incirca 300 uova di
forma ovale sugli steli e le foglie delle piante
acquatiche. La successiva incubazione è affidata
alla temperatura ambientale. Le larve di Tritone

crestato presentano delle piccole branchie ai lati
del capo, che andranno poi perse con la matu-

razione che avviene a circa
5 mesi dalla nascita.
La dieta dei Tritoni varia a
seconda che si tratti di
larve o di adulti. Nel primo
caso le prede sono costi-
tuite da piccoli invertebra-
ti acquatici mentre gli
esemplari adulti si cibano
di vari invertebrati terrestri
(molluschi, anellidi, insetti)
e acquatici (odonati, larve
di zanzare) e di uova e
larve di altri anfibi. 
I principali predatori dei

Tritoni sono gli ofidi (serpenti) del genere Natrix,
tartarughe acquatiche, uccelli palustri e alcuni
pesci.
A Buccinasco possiamo osservare questi splen-
didi anfibi presso alcuni fontanili e nelle pozze
stagnanti presenti nel Parco Agricolo Sud Mila-
no.
Purtroppo il Tritone crestato – ma anche le altre
specie – è in costante diminuzione in molti area-
li ed è molto importante salvaguardare questo
animale conservando il suo ambiente naturale.
Le cause principali del suo declino vanno ricer-
cate nell’inquinamento delle acque, nell’intro-
duzione di specie alloctone come pesci (persici
e trote), tartarughe americane, gamberi rossi
della Lousiana e dall’alterazione chimica, struttu-
rale e vegetazionale dei corpi idrici.
I Tritoni sono anfibi molto sensibili ai cambia-
menti del loro habitat e sono pertanto buoni
indicatori biologici sullo stato di salute dei corpi
idrici in cui vivono. 
Questo animaletto, forse sconosciuto ai più,
gode in realtà di una fama più che meritata fin
dai tempi della letteratura mitologica. Possiamo
trovare riferimenti a riguardo nel Libro Primo de
“Le Metamorfosi” di Ovidio e in alcuni versi di
Gabriele D’Annunzio sulla “Fontana del Tritone”
del 1600 di Gian Lorenzo Bernini.
Il Tritone è protetto legalmente dall’allegato II
della Convenzione di Berna e dalle leggi regio-
nali riguardanti la tutela della piccola fauna. 
La salvaguardia del Tritone, ma non solo, per-
metterà a chi verrà dopo di noi di vivere e ammi-
rare questi piccoli ma immensi tesori naturali.

di Samuele Venturini
Laureato in scienze biologiche, attualmente impegnato nell’ambito della ricerca scientifica, collabora
con il periodico comunale con una rubrica dedicata a Buccinasco Natura: flora e fauna del nostro territorio

tesori nascosti:
il tritone

Cascina Rovido

I luoghi, il costruito e il non costruito, come già
scritto in passato, dicono tante cose sulle origi-
ni, sulla crescita e sullo sviluppo di Buccinasco.
A parlare, però, non è solo il visibile, ma anche
l’apparentemente – e solo apparentemente -
invisibile, come la Cascina Rovido, uno dei
tanti Comuni del nostro Comune, diventato
con il passare degli anni parte integrante del
territorio. 

Cascina Rovido era solo Rovido, piccolo
mondo tra le località del mosaico agricolo del-
l’attuale Buccinasco, che davano il nome ai
centri civili sorti e cresciuti intorno a un casola-
re. Robbiolo, Mulino della Paglia, Grancino,
Robarello, Mulino Bruciato, Fagnana, Terra-
deo, Gudo Gambaredo e Buccinasco (Castello)
erano cuori produttivi e sociali che, insieme ai
centri religiosi della Pieve, costituivano il tessu-
to del paese. Ogni diversa zona, con la sua
struttura agricola, ha intrecciato la propria sto-
ria con lo sviluppo urbanistico di Buccinasco. 

Rovido sorgeva a ovest di Romano Banco,
nella porzione di territorio delimitata a sud
dalla Tangenziale Ovest e a est dalla via per
Rovido. L’area, più vasta di quella sulla quale
sarebbe sorto il complesso “La Viscontina”,
aveva una destinazione prevalentemente agri-
cola ed era segnata da fontanili e rogge che,
oltre a caratterizzare il profilo del terreno,
influenzavano, con l’acqua, elemento cardine
delle terre locali, le coltivazioni praticate nella
zona. 

Al centro, motore di tutto, c’era la cascina,
destinata a crescere, dall’iniziale insediamento
rilevato nelle carte catastali dei primi del ‘700,
fino a diventare un complesso articolato, che
lasciò il passo solo di recente alla vocazione
più residenziale dell’area.

La distribuzione degli ambienti e delle funzioni
era quella tipica delle cascine: intorno ad un

cortile più o meno rettangolare si sviluppavano
gli edifici dell’impianto agricolo. Il lato a sud
era libero, dando alla corte – definita, in que-
sto caso, aperta – la forma di una “u” rovescia-
ta, composta da un lato corto, a nord, piegato
in mezzo all’altezza del portale di ingresso e da
due ali lunghe laterali. L’ala sinistra finiva con la
casa padronale, una costruzione a pianta ret-
tangolare, situata in posizione strategica che,
per fattura e finiture, si distingueva dal resto
del podere. Qui i proprietari o gli amministra-
tori potevano osservare buona parte del com-
plesso. L’ala destra, invece, era un corpo unico,
stretto e lungo, dall’aspetto spartano, che
ospitava le abitazioni dei contadini. 

Più distanti dalla corte si trovavano gli immobi-
li destinati alle diverse attività che, di fatto,
avvicinavano la cascina ad una vera e propria
comunità indipendente, come le stalle, i fienili,
le porcilaie, i depositi, il mulino e così via. 

Finita l’era agricola di Rovido, qualcosa è
comunque rimasto, perchè “La Viscontina”, il
complesso residenziale costruito sul terreno
che una volta ospitava la cascina, riprende sia
la “u” rovesciata della corte, nella distribuzio-
ne della parte superiore, che l’allineamento dei
rustici nella parte inferiore. 

Soprattutto è rimasta la villa padronale, costru-
zione di pregio che richiama il periodo in cui
da queste parti campeggiavano, sulle facciate,
gli stemmi dei Visconti, proprietari per un certo
periodo di tempo dei terreni della Cascina
Rovido. Il biscione con l’infante tra le fauci è il
raccordo tra il passato agricolo e il presente
residenziale di Rovido, una delle tante impron-
te che conservano, con i tratti della cascina,
l’antica fisionomia di Buccinasco. 

Maurizio Strano

arte



Per inviare le lettere:
redazione@comune.buccinasco.mi.it oppure via fax allo 02.48842684, oppure consegnandole a mano 
all’ufficio Protocollo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12 e il lunedì pomeriggio dalle 14 alle 17
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la risposta del Sindaco

Gentile Signor De Santi,

devo ammettere un certo imbarazzo nel rispondere alla sua cortese lettera, lo stesso imbarazzo che
provo quando incontro tutti i cittadini del nuovo quartiere Buccinasco Più. Dico subito quello che
penso. Il quartiere è stato mal progettato dall’Amministrazione che ci ha preceduto: una volume-
tria eccessiva (quasi 200.000 m3), con parcheggi, strade e servizi inadeguati. A cui si aggiunge il
fatto che gli enormi lavori di movimento terra che ne sono seguiti sono al centro di indagini e pro-
cessi ancora aperti. La mia giunta, all’indomani dell’insediamento, ha cercato di mettere qualche

lettereBuongiorno,

sono un neo-cittadino di Buccinasco. Mi rivolgo a voi cercando delle risposte concrete che non
sono riuscito a trovare attraverso altre vie (costruttori, amministratori di condominio. etc...), con la
speranza di ottenere delle informazioni.
Con la presente vi chiedo delucidazioni relativamente al progetto di forestazione, e altri interventi
simili, nella zona di confine tra Buccinasco e Assago, a ridosso del nuovo complesso residenziale
“Buccinasco Più” di via Guido Rossa. A ridosso dei nuovi palazzi è stata portata della terra (proba-
bilmente scarti del cantiere e non terra di coltura) e lasciata lì ormai da diversi mesi.
Questo stato di abbandono ha favorito il furto in diversi appartamenti del nuovo complesso, in
quanto l’area è troppo buia e abbandonata, favorendo inoltre la fuga dei malintenzionati.
Considerato che oltre la roggia, che delimita il confine con Assago, esiste un’area verde attrezzata
e ben tenuta (fontana/mulino - territorio di Assago), vi chiedo se ci fosse in programma un’unione
delle due aree verdi, magari con dei vicoli pedonali/ciclabili e un ponticello che scavalchi la rog-
gia, unendo di fatto i due parchi (proprietà di comuni diversi - Buccinasco e Assago). Sarebbe un
bel gesto di “benvenuto” ai moltissimi nuovi cittadini di Buccinasco che hanno comprato casa a
Buccinasco Più e un’opportunità per aumentare consensi.
Oltre a questa bella ipotesi, vi invito a verificare il vergognoso stato di sporcizia in cui è stato
lasciato il fossetto e i relativi alberi dopo la chiusura del cantiere, con la speranza che possiate
accertarne le responsabilità e intraprendere un’azione di riqualificazione. 
Nella convenzione tra il Comune e i cittadini di Buccinasco Più, sembra ci sia scritto che la strada
comunale di accesso alle nuove palazzine e l’area verde circostante al complesso sono di proprie-
tà comunale, ma che il supercondominio Buccinasco Più dovrà pagarne la manutenzione per 20
anni, a partire dal 2005.
I vari costruttori dell’area hanno informato gli acquirenti che il complesso sarebbe stato circonda-
to da verde pubblico (piantumazione di nuovi alberi), la cui manutenzione sarebbe stata a carico
del “supercondominio Buccinasco Più”. Ad oggi non è così e sono qui a chiedervi lumi...  
Allo stato attuale esiste la possibilità concreta che quest’area venga piantumata e attrezzata in
tempi brevi per dare un aspetto più civile al nuovo complesso?
Una segnalazione forse più importante, in quanto riguarda anche il tema “sicurezza”, è lo stato di
illuminazione dell’area sopra citata. Vi segnalo il mancato funzionamento dei lampioni sulla via G.
Rossa da molto tempo, nonchè un “buio pesto” e decisamente insufficiente in tutta l’area circo-
stante esterna al nuovo complesso. Purtroppo  (potete chiedere conferma ai carabinieri), ci sono
stati moltissimi furti e scassi ai danni di autovetture, box e soprattutto di appartamenti. 
Avete in programma anche su questo secondo punto degli interventi a breve termine? La sicurez-
za non può aspettare.

Mi auguro di non pentirmi di aver scelto Buccinasco come nuova residenza e con la speranza di
trovare delle vere risposte nelle istituzioni, vi invio i miei più sinceri saluti.

Fabio De Santi

le
tt

er
e

pezza e di migliorare il quartiere nell’interesse di tutti Voi nuovi cittadini e dell’intera città.
Tra le tante cose che abbiamo fatto Le cito: 
1) Abbiamo ridisegnato la viabilità, progettando strade quartierali, aprendo strade nuove e accor-
dandoci con Assago per la nuova bretella di collegamento, i cui lavori prenderanno il via a breve;
2) Abbiamo bloccato la possibilità di aggiunta di un residence trasformandolo in scuola;
3) Abbiamo fatto analizzare il terreno al fine di evidenziare e provvedere ad eliminare eventuali
agenti inquinanti.
Non è facile rispondere in modo semplice a tutti i suoi ulteriori quesiti, ma ci provo.
Ad oggi qualsiasi domanda relativa alla nuova area residenziale deve tener conto che “l’ambito” è
da considerarsi “area di cantiere” e, pertanto, molte delle tematiche da Lei presentate sono stret-
tamente legate alla necessità di concludere i lavori ancora in corso; solo al termine di questi (ovve-
ro quando verrà effettuato un collaudo delle opere, così come previsto dalla convenzione sottoscrit-
ta con l’operatore), le aree oggetto del Suo interesse verranno cedute all’Amministrazione dal lot-
tizzante Comunale, che risulta, quindi, in questo momento unico “custode” dell’ambito. 
L’area sita alle spalle del complesso residenziale e limitrofa al Parco del Comune di Assago è inse-
rita nel Progetto Master Plan Naviglio II lotto e a breve, ovvero al momento della cessione delle
aree, verranno predisposti, come da progetto, interventi mirati alla realizzazione di “fasce tampo-
ne” con opere di forestazione (filari con specie tipiche del paesaggio padano e creazione di corri-
doi e macchie), eventualmente usufruibili attraverso percorsi pedonali e ciclabili che certamente
possono creare soluzioni di continuità con quanto presente nelle aree limitrofe. Anche qui, in pochi
mesi, abbiamo provveduto non solo ad inserire i passaggi che renderanno fruibile l´area, ma,
soprattutto, a trovare i soldi per finanziarli.
La conclusione delle attività di cantiere comporterà certamente anche una completa riqualificazio-
ne della roggia posta ai confini, dalla quale verranno asportati ogni genere di rifiuti.
Il materiale depositato a ridosso delle nuove costruzione ad oggi è, come Le dicevo, sottoposto ad
analisi, al fine di valutarne la provenienza e le modalità di smaltimento più opportune.
Così come previsto dalla convenzione, ad eccezione delle aree dove verrà realizzata la forestazione
(cessione immediata), nei restanti ambiti (piazza, parcheggi e controviale), la manutenzione ordina-
ria e straordinaria sarà per i prossimi 20 anni a carico del lottizzante.
Visti i guasti che da tempo gravano sull’impianto di illuminazione pubblica, l’Amministrazione ha
costantemente chiesto un intervento risolutivo alla Società Enel - Sole, la quale ha comunicato che
il danno, riscontrato sulla linea elettrica che alimenta l’impianto, verrà ripristinato effettuando alcu-
ni sondaggi e rifacendo alcuni tratti di canalizzazione. I lavori sono iniziati il 24/02/2009 e dovreb-
bero ormai essere terminati nonostante i ritardi dovuti al mal tempo.
Spero di essere riuscito a dare una risposta esaustiva alle Sue domande e conto di risentirLa a breve
per condividere con Lei il buon esito dei lavori in corso.

Cordiali saluti.
Il Sindaco

Loris Cereda

A l l a r m i  t e l e a s s i s t i t i

IMPIANTI ANTIFURTO E VIDEOCONTROLLO
di EMILIO GUIDOBONO CAVALCHINI

BUCCINASCO - Via Vigevanese 3
Telefono: 02/44.78.148 - Fax: 02/45.10.89.56

PREVENTIVI GRATUITI - TELEASSISTENZA
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Il nostro Sindaco
non finisce di stu-
pire. In risposta
alla lettera firmata
e pubblicata nel

numero di gennaio di B.I., all’auto-
re espone una carrellata di accuse
tanto becere quanto inutili al Parti-
to Democratico, con riferimento
all’annullata iniziativa su Evola.
Al firmatario che, in soldoni, lo
accusava di non avere gli “attribu-
ti”, così si esprime: “… ma c’erano
soprattutto quelle (bandiere) del
PD, un partito che quando c’è da
dimostrare con i fatti che è davve-
ro diventato democratico manca
sempre l’occasione…”. Il proporre
come Amministrazione Comunale,
e quindi come parte di una Repub-
blica sorta dalla barbaria fascista, il
pensiero e l’opera filosofica di un
soggetto che fantasticava di ver-
gognose leggi razziali poi realizza-
tesi, riteniamo a qualsiasi intelli-
genza essere una forte provocazio-
ne. La vittima non onora il suo car-
nefice. Non  lo propone neppure
la logica cristiana che, infatti, parla

di perdono.
Forse il Sindaco è di labile memo-
ria storica. Questa poteva essere
l’occasione per rinfrescarsela. Non
è il caso che ci aspetti nel suo fan-
tomatico laboratorio di analisi cli-
niche. Non ci sottoporremo mai
all’esame sul nostro DNA. Non
sarà la sua certificazione ad affer-
mare la nostra democraticità: i
sacrifici, le lotte, il sangue del-
l’epopea resistenziale, è la nostra
garanzia.
Altro carattere avrebbe assunto
l’iniziativa se fosse stata proposta
da un qualsiasi gruppo culturale e
comunque in una giornata ed in
un luogo diverso rispetto a quello
che vedeva contemporaneamente
la chiusura del ciclo di conferenze
promosse dall’ANPI.  Ci saremmo
sentiti ugualmente offesi, ma
almeno al riparo da strane, fuor-
vianti e provocatorie iniziative di
carattere istituzionale.
Comprendiamo e concordiamo
con la richiesta, anche sincera, di
pacificazione: i morti hanno tutti
diritto al rispetto. Ammesso però

che questa possa anche essere
stata la molla, il prerequisito non
passa dalla negazione della storia,
ma dal riconoscimento chiaro di
chi era dalla parte del torto e di chi
dalla parte della ragione. E’ que-
sto l’unico modo serio di ragiona-
re, non quello di una richiesta di
sottomissione ai propri ingenui
desideri.
Al PD si chieda piuttosto di discu-
tere, confrontarsi, proporre, valu-
tare. Nessuno ha il monopolio
della verità. Ciò che non gli si può
chiedere è fare da scendiletto.
Per ultimo, una domanda: è pro-
prio convinto il Sindaco della mas-
sima condivisione dell’iniziativa da
parte dei suoi collaboratori più
stretti? Noi sappiamo, ma lo sa
anche lui, quanti e chi dei suoi
assessori fossero così entusiasti di
un’iniziativa tanto infelice.
E allora, si abbia almeno il buon
gusto di non parlarne più.

Gruppo Consiliare
del Partito Democratico

Il Consiglio Co-
munale aperto
del 5 marzo
2009, dedicato
al tema della
legalità, con la

presenza “straordinaria” di Livia
Pomodoro e Claudio Castelli, ha
sancito l’accoglimento all’unani-
mità di un ordine del giorno pre-
sentato dall’opposizione: la pro-
posta di una giornata contro le
mafie (prevista per il 21 marzo)
da celebrarsi nel nostro Comune.
Il Sindaco, la Giunta e anche i
Consiglieri (di maggioranza e di
opposizione), si sono impegnati,
nonostante i tempi ristrettissimi,
ad organizzare un evento che ha
un elevato significato morale e
civile. Un significato che va al di
là di ogni colore e collocazione
politica. E’ per tutti, come ci ha
ricordato il capo gruppo di Forza
Italia verso il Popolo della Liber-
tà in occasione del Consiglio
Comunale aperto. Ebbene,
dopo le parole i fatti! Finalmente
a Buccinasco, una politica che si
muove. Ma cosa succede poi? La
campagna di odio iniziata appe-
na dopo le elezioni che aveva
come punto centrale l’immobile
di Via Bramante (la cosiddetta ex
pizzeria sociale) vergognosa-
mente portata avanti dalla sini-
stra radicale nei confronti di que-
sta maggioranza, ha raggiunto il

suo culmine. Una parte della
minoranza, infatti, ha organizza-
to, per il 21 marzo 2009, un
Happy Hour della legalità pro-
prio davanti a quell’immobile
sequestrato alle mafie e non sap-
piamo ancora, al momento di
andare in stampa, se questi per-
sonaggi parteciperanno all’inizia-
tiva organizzata dall’Amministra-
zione. Ma non importa. Quello
che importa, invece, è
l’ennesimo strappo che la sinistra
radicale fa nel nostro Comune.
La stessa sinistra radicale che ha
eletto, a simbolo della lotta con-
tro l’Amministrazione Cereda,
l’Associazione Libera (quella di
Don Ciotti) anche ora che tra
l’Amministrazione Cereda e
l’Associazione stessa è tornato il
sereno, beh....Questa sinistra ora
si straccia le vesti e inscena mani-
festazioni imbarazzanti, anche
per loro stessi. C’era un buon
numero di cittadini a quel Consi-
glio Comunale. Tutti hanno sen-
tito le cose che sono state dette,
i toni che sono stati usati e da
chi, e tutti i presenti hanno visto
che l’ordine del giorno è stato
votato all’unanimità. Ebbene, in
barba all’unanimità, qualcuno
decide di fare comunque qualco-
sa di alternativo e di farlo da
solo. E guarda caso sono proprio
il Verde/Italiano dei valori “Rino
Pruiti” e i due Rifondaroli “Bene-

detti e Collini”. Il partito di Forza
Italia verso il Popolo della Liber-
tà non ci sta! Vogliamo dire a
tutti questa cosa vergognosa!
Non c’è pace a Buccinasco sul
tema della legalità e certo non
per volere dell’Amministrazione
Cereda. Purtroppo non si può
fare affidamento su questi pseu-
do-politici locali, circondati da
un ristrettissimo numero di rap-
presentanti di pseudo-associa-
zioni locali. Il partito di Forza Ita-
lia verso il Popolo della Libertà
vuole pubblicamente ringraziare
il Partito Democratico per la sua
assenza a questa pagliacciata
dell’Happy Hour. Il partito di
Forza Italia verso il Popolo della
Libertà vuole, inoltre, ringraziare
l’Associazione Libera per la
disponibilità a collaborare senza
strumentalizzazioni e “libera” da
pressioni con l’amministrazione
comunale. Il partito di Forza Ita-
lia verso il Popolo della Libertà
ribadisce qui con forza che lavo-
rerà con chi ha voglia di farlo
insieme, ma davvero insieme.
Invitiamo tutti i cittadini a parte-
cipare alla Giornata contro le
Mafie che si terrà il 21 marzo alle
ore 10.00, in piazza dei Giusti,
dedicata a Borsellino e Falcone.

PDL  Gruppo Consiliare di FI
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O Ma il Sindaco sa quello che dice?

Che delusione!
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a Carnevale...
diamo i numeri

Un tiepido e soleggiato pomeriggio, quasi pri-
maverile, ha accompagnato, domenica 22 feb-
braio scorso, la festante sfilata di carri allegorici
e di numerosi bimbi in maschera. Larga è stata
la partecipazione dei cittadini. La manifestazione
è stata organizzata con molta cura dalle Parroc-

chie di Romano Banco e di
Santa Maria Madre della
Chiesa, col patrocinio della
nostra Amministrazione. Il
tema dominante cui si sono
ispirati i carri allegorici (sug-
gerito da FOM, Federazione
Oratori Milanesi) è stato

costituito quest’anno dai “Numeri” che sono
elemento condizionante la nostra vita quotidia-
na. L’evento è stato spiritosamente battezzato
“Diamo i numeri!”. I carri ed i numerosi parteci-
panti sono partiti dalla Parrocchia di Via Marza-
botto per confluire, alla fine, nella piazza del
Mercato di Romano Banco, ove la festa è prose-
guita tra musica, canti, balli ed assaggi di torte e
“chiacchiere”. I fondi raccolti dalle iscrizioni alla
sfilata e dalla vendita dei dolciumi sono stati
destinati al “Fondo di solidarietà per le famiglie
in difficoltà” (costituito recentemente dal Card.
Tettamanzi) ed ai cristiani in Terra Santa. Questa
attesissima festa popolare si celebra soprattutto
nei paesi di tradizione cristiana (cattolica in par-
ticolare). Inizia la domenica di Settuagesima
(prima delle sette che precedono la Settimana
Santa, secondo il calendario Gregoriano) e ter-
mina – laddove si segue il rito romano – il mar-
tedì (detto “martedì grasso”) che precede il
mercoledì delle “Ceneri”. Laddove invece si
osserva il rito ambrosiano (nella gran parte delle
chiese dell’arcidiocesi di Milano ed in alcune
diocesi vicine), l’ultimo giorno di Carnevale è il
sabato (“sabato grasso”), ovvero quattro giorni

dopo rispetto al “martedì grasso” del rito roma-
no, mentre la cerimonia delle “ceneri” si svolge
la prima domenica di Quaresima. I caratteri della
celebrazione carnevalesca, seppur facenti parte
– come già detto – della tradizione cristiana,
traggono origine da festività più remote, come
ad esempio le “dionisiache greche” ed i “satur-
nali romani”. Durante queste cerimonie il popo-
lo veniva sollevato temporaneamente dagli
obblighi sociali e gerarchici, per lasciare spazio
alla sregolatezza ed al rovesciamento dei ruoli. Il
termine “carnevale” deriverebbe dal latino “car-
nem levare”, per l’eliminazione della carne nel
successivo periodo quaresimale di astinenza e
digiuno. La festività è molto sentita in Italia,
assurgendo a vero spettacolo in alcune città. In
particolare a Viareggio è possibile assistere ad
una manifestazione tra le più imponenti in asso-
luto: i carri allegorici sono tra i più grandi del
mondo e sfilano nel lungomare di circa tre chilo-
metri. Molto famosa è anche quella che si svol-
ge a Venezia, ove è possibile ammirare – tra
l’altro – gli sfarzosi costumi dell’epoca dogale.
All’estero ricordiamo il carnevale brasiliano
(Bahìa e Rio de Janeiro) basato su musiche e
danze di gruppi in maschera; quello di New
Orleans, accompagnato da grande euforia che
accomuna i partecipanti (tanto che il periodo è
chiamato “madness” ovvero “follia”); quello di
Nizza con le famose “battaglie di fiori”.
L’elencazione potrebbe continuare a lungo, ma
non vorrei tediare i lettori. Dobbiamo essere
grati a questa festa che – specie in un momento
particolare di profonda crisi globale come quel-
lo attuale – ha contribuito a far ritrovare a molti,
seppur per qualche giorno, un pizzico di sereni-
tà.                             

Italo Palumbo

Grande successo per la kermesse che ha visto sfilare grandi
e piccini, raccogliendo fondi da destinare in beneficenza
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Rimarrà allestita dal 15 al 29 marzo presso la Chiesetta Antica di Romano Banco in via Roma la mostra:
“Non muoio neanche se mi ammazzano: l’avventura umana di Guareschi”, dedicata appunto a
Giovannino GUARESCHI ,“Un uomo di difficili costumi”, che con semplicità, umorismo e profondità
ha creato gli indimenticabili personaggi di don Camillo e Peppone. La mostra è curata da Sacha Emiliani,
Laura Ferrerio, Marco Ferrerio, Alessandro Gnocchi e Paolo Gulisano. Ingresso libero 
orari: sabato dalle 15,00 alle 20,00, domenica dalle 9,00 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 20,00. 
Da lunerdì a venerdì solo su prenotazione per gruppi e scolaresche.
Per prenotazioni e visite guidate tel. al n. 347-1081630, 

venerdì 21 marzo, ore 20,30 - Cascina Robbiolo, via Aldo Moro 7, inaugurazione (con rinfresco e musica
del gruppo “IlCompleannodiMary”) della mostra “SacroProfano “, esposizione delle bellissime immagini
del fotografo Nando Mutarelli che, con ironia e rara maestria, affronta il contrasto fra il sacro delle
prospettive solenni di chiese e cattedrali con il profano degli oggetti comuni quotidiani, ritratti con una
irriverente visione paradossale.
La mostra resterà aperta fino al 29 marzo, con i seguenti orari: dal lunedì al sabato dalle 15,00 alle 19,00,
domenica dalle 10,00 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 19,00. Ingresso libero,

sabato 21 marzo ore 21.30 - Auditorium Fagnana, via Tiziano 7: i Controluce, con il patrocinio
del Comune, presentano “Concerto in memoria di Roberto Gennari”. Il ricavato sarà interamente
devoluto in beneficenza a favore del Piccolo Cottolengo di don Orione, Milano,

domenica 22 marzo dalle 9,00 alle 16,00 - 1° meeting di Primavera, Raduno di auto, organizzato dal Club
Amici della 500, con il patrocinio del Comune. Ritrovo ore 9,15 - 10,30 presso il Centro Commerciale di
via Romagna, angolo via Emilia, seguono esposizione, giro turistico per Buccinasco, pranzo presso il
Laghetto dei Pioppi di via Grancino e premiazione,

martedì 24 marzo e 7 aprile: Serate Culturali organizzate da Spazio-In  e condotte da Gabriele Crepaldi
“Goya” (24/3), “Monet” (7/4) Auditorium Fagnana, via Tiziano 7 - ore 21.00 Quota di partecipazione: 
€ 35,00 per tutto il ciclo più tessera iscrizione all’Ass. Gli Adulti - € 12,00
Per info: Spazio-In tel. 0245715753,

domenica 29 marzo ore 16. 00, Auditorium Fagnana, via Tiziano 7 - Cineforum per bambini, organizzato
dall’Associazione Tom & Jerry con il patrocinio del Comune di Buccinasco: proiezione del film Ratatouille,
bancarelle benefiche con oggettistica e golosa merenda per tutti! 
Ingresso gratuito e raccolta di fondi per gli animali bisognosi. Per info: Tom & Jerry  tel. 333 8518265,

sabato 4 aprile, dalle 9,00 alle 19,00 presso l’area sopraelevata di Villa Emilia (zona Chiesetta)
“Mercatino di Primavera”, appuntamento con le bancarelle dell’Associazione “Compagnia Arti
e Mestieri”, con il patrocinio del Comune, 

sabato 4 aprile, ore 21.00 - Cascina Robbiolo, via Aldo Moro 7, primo appuntamento con la rassegna
“Primavera Musicale”, CONCERTO JAZZ “Michele Bozza Quartet”, con Jam Session finale, organizzato
in collaborazione con la “Scuola di Musica di Buccinasco”,

domenica 5 aprile, ore 15.30 - Cascina Robbiolo, via Aldo Moro 7, Festa di primavera: l’India, colori, profumi
e sapori, laboratori per bambini, cucina indiana, presentazione progetti umanitari,
a cura dell’Associazione A.M.I., con il patrocinio del Comune.

venerdì 17 aprile ore 21. 00, Auditorium Fagnana, via Tiziano 7 - Seminario anti-droga“Non prendere questo
treno…”, destinato principalmente ai giovani. Incontro con due esperti che presenteranno l’argomento dal
punto di vista sociologico (tipi di sostanze, ambienti e metodi di spaccio, ecc.) e psicologico (motivazioni,
stili di vita, dipendenza, percorso per uscire dalla tossicodipendenza).
Seguirà dibattito

Eventi del mese

E APPROFONDIMENTI SI RINVIA AL SITO DEL COMUNE

w w w . c o m u n e . b u c c i n a s c o . m i . i t

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 


